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Una cowgirl
in Ogliastra:
dieci anni
di sfide vinte

Riforma al via

SE LO STATO
DECIDE DI FARE
IL BISCAZZIERE

di GIANFRANCO PASQUINO

E lezioni anticipate in una
situazione drammatica
sonoilmodopeggioreper

concludere una legislatura tor-
mentata con esiti, salvo la breve
esperienza del governo Monti, s
disastrosi. Eppure, la conclusio-
neanticipata sembra oramai di-
ventata necessaria. Non esisto-
no più i numeri parlamentari
che consentano al governo di
continuare nella sua opera di ri-
sanamento e di rilancio. Stillici-
diodivoticontrari,assenteismo
procurato, mancanza di nume-
rolegalesarebberointollerabili.

■ SEGUEAPAGINA2

L’ULTIMA
CARTA
DEL CAVALIERE

Allarme alcol tra i ragazzi di
Sassari. Il Pronto soccorso regi-
stra un boom di ricoveri per
coma etilico. La media dei ra-
gazzi è tra i 14 e 1 19 anni, ma
ci sono anche numerosi casi di
dodicenni.

■ S.SANNAAPAGINA11

L’allarme alcol già a 12 anni
Al Pronto soccorso di Sassari boom di “sballi” non solo nel week-end

ARBOREA

Appello al Governo:
stop alle trivellazioni

■ G. MELONI A PAGINA 15

■■ Invecchieremo tutti al lavoro. Uomini e donne, almeno dal 2018 quando spariranno le distinzioni tra sessi. Dal
primo gennaio del 2013 scattano infatti le nuove regole per andare in pensione: uscita a 66 anni e tre mesi, ma si
potrà restare al lavoro fino a 70 anni. ■ TOMASELLO A PAGINA 17

Dal primo gennaio nuove regole: in pensione più tardi

SANTA TERESA

Col parco le Bocche
meno vulnerabili

■ COCCO A PAGINA 13

■ MERLINI A PAGINA 7

Crescono progetti, corsi,
ambizioni. E c’è un primato
nel numero degli iscritti:
30% in più. Record significa-
tivo: soprattutto se si pensa
alla diminuzione d’immatri-
colazioni in un’isola che si
spopola. Ma l’Accademia di
Belle arti di Sassari deve fa-
re i conti con tagli: spen-
ding review e calo progressi-
vo nei fondi del Miur.

■ P.G.PINNAAPAGINA6

L’ACCADEMIA TRA PROGETTI e DIFFICOLTA’

Sassari, Belle Arti da record
Primato di iscritti (+30%) ma anche di tagli ai finanziamenti

di EUGENIA TOGNOTTI

S eppure discretamente
temprati dagli accadi-
menti più bizzarri, in un

Paese che fatica a diventare
“normale”, non si può non re-
stare sconcertati dalla notizia
dell'imminente entrata in fun-
zione di nuove tipologie di slot
machine online, che andranno
ad ampliare le opportunità spa-
zio-temporali in cui l'attività di
gioco d'azzardo legale potrà es-
sere esercitata. Dalla sala gio-
chi al salotto di casa. Così, a Na-
tale - disponendo di codice fi-
scale.
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Monti: «Lascio entro fine anno»
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in piazza

Sorso, minaccia
i ragazzi
con un coltello

DIVINA PROVVIDENZA

Troppi debiti,
l’ospizio vende
il patrimonio

nuova struttura

Mercato civico:
venerdì
l’inaugurazione

Il nuovo mercato ■ SORIGA A PAGINA 25

Ancora violenza nella piazza centrale, teatro un
mese fa di un omicidio. In cella un uomo che ha
minacciato con un coltello alcuni ragazzi.
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Il bilancio è stato risanato, ma ci sono i debiti (e
gli interessi) accumulati con l’Inps ed Equitalia:
due milioni. Bisogna vendere alcuni immobili.
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spending review

La delegata
degli studenti:
«Scarse risorse
per la ricerca»

di Pier Giorgio Pinna
◗ SASSARI

Crescono progetti, corsi, ambi-
zioni. E c’è un primato nel nu-
mero degli iscritti: 30% in più.
Record significativo: soprattut-
to se si pensa alla diminuzione
d’immatricolazioni in scuole e
università di un’isola che si spo-
pola. Così all’accademia di Bel-
le arti si guarda al futuro con un
motto preciso: «L’impossibile
non ci spaventa». Però professo-
ri e studenti devono vedersela
con tagli incessanti. Non solo
spending review: c’è un calo
progressivo nei fondi che il
Miur stanzia ogni anno oltre al-
le spese per gli stipendi.

La Provincia di Sassari, pro-
prietaria dello storico comples-
so in via Duca degli Abruzzi, co-
pre le uscite ordinarie per riscal-
damento, luce, acqua, telefoni.
Ogni tanto arrivano contributi
per manifestazioni promosse
dall’istituzione. «Ma ora che al
via per i nuovi corsi specialistici
manca solo la firma del mini-
stro Profumo rischiamo di tro-
varci senza le risorse per svolge-
re la nostra attività», denuncia-
no il direttore Antonio Bisaccia,
la sua vice Paola Pintus e tanti
docenti. Davvero un peccato
per un’accademia con 25 anni
di vita.

Negli ambienti culturali sar-
di, spesso segnati da rivalità e
accuse incrociate, c’è chi conte-

sta all’establishment sassarese
di aver puntato troppo in alto
con mezzi esigui: «Piani troppo
alti senza fondamenta solide».
Ma i risultati e i successi degli
ultimi anni sembrano dare tor-
to a interpretazioni malevole. A
parlare, per gli insegnanti e per
i ragazzi che li hanno affiancati
con idee alternative, sono l’in-
tensificazione della didattica, i
tentativi di ricerca sperimenta-
le, i livelli di sviluppo crescente.

Tutt’altra arte, insomma. E
nuove strategie sull’alta forma-
zione in Sardegna, che in que-
sto campo ha una sponda (mu-
sicale) solo nei due Conservato-
ri. «Quel che ci preme far com-
prendere a tutti è l’importanza
per l’intera isola di una risor-
sa-istituzione come la nostra»,
dicono gli insegnanti. «Finora

questo concetto l’hanno capito
bene i nostri studenti – sostiene
il docente-pittore Sisinnio Usai
– A parte i sassaresi, negli anni
passati i ragazzi sono venuti pri-
ma da Nuoro e dai centri vicini,
poi dall’Iglesiente, quindi da
Cagliari e dintorni: adesso, al di
là dei tanti stranieri, faccio fati-
ca a individuare le zone di pro-
venienza. E questo dimostra
che nei confronti dell’accade-
mia esiste un interesse diffuso».

Ma è un interesse che chi è
preposto all’erogazione dei fon-
di pubblici pare non apprezza-
re del tutto. «Eppure, né noi né i
nostri allievi ci risparmiano», di-
ce il decano, Giorgio Auneddu
Mossa. «Io per esempio inse-
gno 3 o 4 discipline e come me,
senza alcuna surplus di retribu-
zione, fanno lo stesso altri colle-

ghi», aggiunge il professore, im-
pegnato in orizzonti che spazia-
no dalla storia dell’arte moder-
na, alla grafica, al disegno, al re-
stauro.

Con i corsi biennali ci sarà co-
munque bisogno di maggiori
spazi. Alcune chance sono già
state individuate, grazie alla di-
sponibilità di Provincia e Co-
mune, in un’ala dell’ex mattato-
io antistante da ristrutturare
(per la pinacoteca) e nel nuovo
teatro comunale (per gli studi
di scenografia). Forse non ba-
steranno e si dovranno trovare
altre aule. «Ma quel che oggi fo-
tografa bene la situazione è il ri-
schio che i nostri sogni siano
penalizzati da tagli eccessivi»,
conferma in ultima analisi la
professoressa Pintus.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Elena Muresu, 22 anni, di Alghero

Quei sogni tagliati alle Belle arti
L’accademia ha il record d’iscrizioni e il primato negativo per le sforbiciate agli stanziamenti pubblici

Qui e sotto, studenti dell’accademia “Sironi” al lavoro nel palazzo che a Sassari ospita la struttura per l’alta formazione (Fotoservizio di Mauro Chessa)

A lato,
operatori
e docenti
dell’accademia
sassarese:
da sinistra
Sisinnio Usai,
il direttore
Antonio
Bisaccia,
Daniele Dore
e Giorgio
Auneddu Mossa

◗ SASSARI

Hanno tra i 18 e i 60 anni. Più
della metà sono arrivati a Sas-
sari da altre parti della Sarde-
gna. Qualcuno persino da Ci-
na, Brasile, Argentina, Mongo-
lia. E tra loro ci sono slavi e ita-
lo-americani. È un panorama
davvero cosmopolita, quello
degli studenti dell’accademia
Sironi.

«Idee e potenzialità non
mancano: sarebbe bello poter
realizzare tutti i nostri progetti,
ma le risorse o mancano del
tutto o sono così scarse da im-
pedirci di lavorare», sostiene
con determinazione Elena Mu-
resu, 22 anni, algherese, rap-
presentante degli allievi nel
complesso di via Duca degli
Abruzzi. Lei, con il collega Ma-
rio Efisio Monni, è delegata al
Consiglio accademico. Mentre
un’altra ragazza, Alice Alberti,
rappresenta gli iscritti nel Cda.

Gli allievi pagano in media
600 euro di tasse all’anno: «E li-
velli così bassi nelle altre 19 ac-
cademie italiane non credo
proprio si possano riscontra-
re», rileva il direttore, Antonio
Bisaccia. Circa un terzo, poi,
sono esentati per merito o per
l’esiguo reddito familiare. Tut-
ti i fuori sede, in ogni caso, so-
no collegati con una conven-
zione all’Ersu. Quindi benefi-
ciano per gli alloggi e per la
mensa delle stesse condizioni
degli universitari.

Spiega ancora Elena Mure-
su: «Stato, Regione ma anche
Provincia e Comune dovrebbe-
ro aiutare un’istituzione come
questa: qui possiamo preparar-
ci bene e non credo che un do-
mani avremo più difficoltà di
altri a trovare un lavoro». (pgp)

In vista 7 progetti
di secondo livello

ALTA FORMAZIONE »NUOVI BIENNI A SASSARI

◗ SASSARI

«Nonostante il trend di crescita
continuiamo a registrare un ca-
lo dei finanziamenti: quest’an-
no dal Miur abbiamo ricevuto
45mila euro, 20% in meno rispet-
to al 2011». Per il direttore, Anto-
nio Bisaccia, dal 2010 alla guida
dell’accademia, a preoccupare
non è l’ultima sforbiciata quan-
to il fatto che negli ultimi 10 anni
quella stessa percentuale di ridu-
zione negli stanziamenti si è ri-
petuta in maniera continua, co-
stante e incalzante. Nel 2003 la
somma erogata dal ministero
sfiorava quindi il doppio dell’at-

tuale. E per i prossimi 12 mesi si
prevede un’altra sforbiciata pro-
prio quando dovrebbe iniziare i
nuovi corsi. Tante le iniziative
per i 25 anni, con la prima ceri-
monia ufficiale giovedì .

«L’assessore alla Pubblica
istruzione, Sergio Milia, ha ma-
nifestato sempre attenzione per
la nostra attività: ecco perché sa-
rebbe importante che l’intero
consiglio regionale prevedesse il
finanziamento stabile dell’uni-
ca istituzione del genere esisten-
te nell’isola», afferma Bisaccia,
che insegna Teoria e metodo dei
mass media. «A parte i nuovi cor-
si per i progetti di secondo livel-

lo, vorremmo incrementare di
più il rapporto col territorio
unendo la teoria alla pratica sul
campo», aggiunge . «Coi colleghi
siamo impegnati a lavorare
10-12 ore al giorno, ma rischia-
mo una crisi di crescita che po-
trebbe avere serie conseguenze
– puntualizza Bisaccia – A conti
fatti, perché le cose possano
marciare in maniera idonea,
avremmo bisogno di mezzo mi-
lione all’anno. La Regione inte-
gra già le risorse dei Conservato-
ri e degli atenei sardi: perché
non può fare lo stesso per noi
che garantiamo questo tipo di al-
ta formazione?». (pgp)

Il direttore: «I fondi? Ogni anno -20%»
«Serve più interesse per l’istituzione, unica nell’isola, che festeggia il venticinquesimo anniversario»

I numeri

All’università si parlerebbe di
corsi per lauree magistrali. Per
l’alta formazione assicurata dalle
accademie, i piani sassaresi alla
firma del ministro sono “progetti
di secondo livello”. In precedenza
hanno superato con un sì ogni
passaggio dell’iter. In tutto, sono
7: decorazione, grafica d’arte e
progettazione, pittura, scultura
monumentale, didattiche dei
territori e comunicazione globale,
cinema e foto documentaria,
progettazione plastica e costume
per lo spettacolo.

le prospettive

Intensa l’attività artistica dell’accademia negli ultimi tempi. Si va da
mostre e avvenimenti culturali, anche attraverso collegamenti con
l’università di Sassari e altri atenei, sino alla posa in opera di
sculture e pitture e a diversi workshop. Tra le tante iniziative,
l’esposizione dei Giganti di Monti Prama in collaborazione con la
soprintendenza ai monumenti, la retrospettiva dedicata a Mario
Sironi, quella collaterale alla Biennale Sardegna voluta dal critico
Sgarbi. Numerose le conferenze già promosse. Fra le altre, una sullo
stile dell’arte giapponese, su cui è stato pubblicato anche un volume
che rappresenta la prima pubblicazione completa a livello storico in
Italia. Prodotta, tramite la casa editrice interna, una rivista in
passato gestita a Bologna: Parol-Quaderni d’arte e di epistemologia.

Mostre, pubblicazioni e iniziative culturali

Che cosa possono fare, a studi
conclusi, gli allievi
dell’accademia? È la domanda
che spesso si sentono rivolgere
ragazzi e professori. Bene,
nonostante la crisi, sembra
che molti giovani, finito il
primo triennio, abbiano avuto
moderne opportunità dal
campo strettamente artistico
a quello dell’operatività
culturale in senso lato. Con i
nuovi bienni, poi, le occasioni
si estenderanno alla
costumistica e progettazione
per gli spettacoli, alla grafica,
alla documentazione filmica.

Nonostante la crisi
ancora tante
le chance di lavoro

❙❙ TRECENTO
SONOGLISTUDENTI ISCRITTIAL
TRIENNIO(ILSOLOESISTENTESINOA
OGGI)EAGLIANNIFUORICORSO
NELL’ACCADEMIADIBELLEARTI«MARIO
SIRONI».

❙❙ CENTODIECI
INUOVI MMATRICOLATI:UN
NCREMENTODEL30PERCENTO
RISPETTOAL2011,QUANDOGLIISCRITTI
ERANOSTATIUN’OTTANTINA,EQUASI
DOPPIORISPETTOADUEANNIFA(MENO
DISESSANTA).

❙❙ TRENTANOVE
IDOCENTI INORGANICOSTAB LMENTE.A
LOROSIAGGIUNGONODAI6AI18
PROFESSORIACONTRATTO.

❙❙ SEDICI
GLIALTRIDIPENDENTISTAB LI
DELL’ACCADEMIASASSARESE.TRA
LOROCISONO MPIEGATINELSETTORE
AMM NISTRATIVOECOADIUTORI.
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